
 
 

 

STRANOTTATA 2016 

(6/7 Agosto – Campo Imperatore) by Saetta 

 
Oooooooooooooooooooh….. 

 

Salve gente,  

a quanto pare questa volta tocca a me raccontare le gesta dei 14 “EROICI Sabinacci” che si sono avventurati verso 

Campo Imperatore per passare una splendida notte sotto le stelle … e invece … ma partiamo dall’inizio … 

Tanto per cominciare mi presento: sono una new entry del gruppo, mi chiamo Saetta (da alcuni chiamata anche 

Nutellina, ma questa è un’altra storia e la racconterò la prossima volta …),  e sono la zavorrina di me stessa 

(insomma so’ centaura!!). 

Sto cianciando troppo … è ora di dedicarsi al racconto: Sabato 6 Agosto, appuntamento alle ore 16,00 a 

Montebuono al RobyBar, prima tappa Rieti dove abbiamo raccolto l’altra metà del gruppo … pieno di benzina .. e 

poi via … l’avventura ha inizio … direzione Campo Imperatore!!! 

(Ora non state a pretendere da me precisione con luoghi e orari perché mi sono semplicemente fatta trasportare dal 

gruppo, ero concentrata sul mio ruolo di cameramen … anzi cameragirl …) 

Il gruppo di motociclisti è molto variegato … da chi affronta le curve con molto brio (tipo ginocchio a terra … 

vabbè non proprio ma ci provavano) … altri hanno affrontato il viaggio con brio ma sempre con una certa 

prudenza … ed infine altri che … vabbè non importano a nessuno questi dettagli; il tempo è buono ma man mano 

che ci avviciniamo alle montagne l’aria rinfresca e soprattutto si iniziano a scorgere dei nuvoloni “neri” (ma 

proprio neri) che ricoprono la vetta … il Presidente ci rassicura … tranquilli non è nulla … è solo nebbia … dai 

ragazzi ormai siamo qua … Iniziamo quindi a salire, osservo i più prudenti fermarsi quasi subito per indossare il 

loro antipioggia … io imperterrita continuo a salire (piccola premessa, non mi sono portata l’antipioggia perché 

non avevo più spazio sulla moto, per la prossima volta assolutamente da rivedere la disposizione del bagaglio), 

continuando la salita arrivano le prime gocce e ogni tanto, dietro una curva, notavo compagni di viaggio fermi sul 

ciglio della strada intenti ad indossare il loro set impermeabile, ma come già detto poco fa io ne sono sprovvista 

quindi mi faccio coraggio e continuo … la pioggia inizia ad infittirsi e alla fine di un rettilineo colgo un bel gruppo 

di sabinacci fermi, inutile dirvi cosa stessero facendo … mi fermo con loro! Per fortuna uno di loro si ritrova un 

paio di pantaloni in più … e vedendomi fradicia come un pulcino si impietosisce e me li offre … vestiti di tutto 

punto, e una volta raggiunti da tutti i sabinacci che si erano fermati prima (i più saggi insomma), siamo di nuovo 

pronti a partire (… non sto a dirvi quanto sia stato traumatico il tragitto ma sempre uniti non ci siamo fatti 

fermare da nulla) … lungo la strada abbiamo incontrato un ciclista sperduto in mezzo alle montagne (il quale ci 

ha anche fatto un segno del tipo … “a matti ma ndo cazz andate co sto tempo” … noi matti eh … invece lui …), un 

pecoraro vestito dalla testa ai piedi con impermeabile giallo fosforescente (il quale, con fare molto divertito, ci ha 

salutato facendoci anche il segno della croce …) … noi impavidi “eroi” siamo andati avanti, la pioggia cadeva giù 

sempre più fitta, abbiamo attraversato anche svariati banchi di nebbia (in fondo il Presidente aveva ragione … da 

quanto ho capito il Presidente ha sempre ragione..!!) … ed infine, dopo quelle che a me sono sembrate ore e ore 

di viaggio, siamo arrivati a Fonte Cerreto, dove esausti abbiamo trovato riparo in capannini di legno abbandonati 

ormai da anni …  ci pioveva dentro ma a noi sembravano caldi asciutti e accoglienti … intanto la pioggia non dava 

alcun cenno di voler smettere (anzi..!!). A questo punto toccava prendere una decisione … ne sono state proposte 

molte, addirittura qualcuno ha esclamato: “piantiamo le tende in questi capannini, sembrano accoglienti e 

capienti” … ma poi la saggia decisione … “regà, ma se ci affittassimo un po’ di camere in quell’albergo???” … e così 

abbiamo fatto …uno solo ha detto “NO! Io me ne torno a casa…!!” … e così ha fatto …  

Siamo tutti finalmente al caldo nelle nostre camere … ma un momento … manca qualcuno all’appello … do sta 

Enzo??? A quanto pare il nostro amico (rimasto indietro per una rapida sortita in farmacia) era arrivato per altre 



strade a Campo Imperatore … e non vedendoci ci ha chiamato incazzato come un caimano … tra una bestemmia e 

l’altra siamo riusciti ad indicargli la strada per raggiungerci … e solo due ore dopo si è riunito al gruppo! 

Asciutti e finalmente riuniti ci siamo accomodati al nostro tavolo in un Pub a 100 metri dall’albergo … e così tra 

arrosticini e brindisi (ci siamo fatti fuori 15 litri di birra in tredici) abbiamo passato una piacevolissima serata in 

compagnia, non più sotto le stelle ma manco sotto la pioggia (che c…o aggiungerei!!). Il programma andava 

comunque rispettato e così rientrati in albergo abbiamo continuato a brindare finchè a mezzanotte ci siamo fatti 

fuori “un par de cornetti co la nutella” … e poi giù ... ancora altri brindisi … All’una di notte la pioggia finalmente 

era cessata, erano addirittura comparse le stelle in cielo … ma tutti molto appesantiti da cibo, alcool e soprattutto 

dal freddo patito nel pomeriggio … ci siamo ritirati nelle nostre stanze. 

Alle 8,00 sveglia per tutti … ricca colazione con torte fatte in casa e cornetti … e poi pronti ad affrontare una 

nuova giornata; oggi (Domenica 07 Agosto) il programma prevede di raggiungere al Terminillo (per la sagra 

della pecora) altri amici sabinacci … e Brag. Giusto il tempo di reimpacchettare le moto, fare una foto di gruppo … 

una scaldatina ai motori … e poi viaaa …ci lasciamo Mucciante e Campo Imperatore alle spalle …davanti a noi 

solo curve e sole!! … mica tanto…!! Giunti al ponte del Lago di Campotosto scorgiamo all’orizzonte altri nuvoloni 

neri … presi un po’ dal panico fuggiamo via alla velocità della luce, per fortuna riusciamo a trovare la strada per 

evitarli … eccoci finalmente al Terminillo!!  

Riuniti con i sabinacci che ci stavano aspettando … ci siamo apparecchiati su un pezzetto di prato … e muniti di 

pane, lonza, salamini e vino … indovinate un po’ … abbiamo ripreso ad intonare brindisi su brindisi … “ooooooh” 

… ovviamente a fine pasto non potevano mancare i cornetti con la nutella e il caffè (per qualcuno accompagnato 

anche da un grappino … viziosi!!) 

 

E’ ora per tutti di tornare a casa … inforcate le moto … rombo di motori … e di nuovo in sella, questa volta verso 

casa … ovunque essa sia!! 

 

Che dire Sabinacci … è stato un fine settimana idilliaco … abbiamo avuto qualche disavventura, ma vissuta con la 

giusta compagnia ogni disavventura si trasforma semplicemente in una splendida avventura da raccontare agli 

amici … ed è con questo spirito che io oggi ve l’ho raccontata …!! 

Ancora grazie a tutti per avermi accolto con tanto calore tra voi, siete incredibili … che dire ….  

 

OOOOOOOOOOOOOOOH … E SENZA SABINACCI MAMMA MIA COME SI FA?!!?!!  

 

Un abbraccio a tutti … e alla prossima avventura!! 

Saetta (alias Sara) 

 

Dimenticavo … un grazie speciale a Fiorenzo che mi ha portato a voi!! 


